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p Scandalo scalit 
di Catania 

  

I nostri lettori ricorderanno, perchè a 

suo tempo ne abbiamo parlato, della scon- 

fitta clamorosa che la Catania onesta ha 

inflitto al partito capitanato dal deputato 

rosso onorevole Da Felice, il quale ha fin 

qui spadroneggiato imponsudo a tutti la 

sua volontà, favorendo i moretti e perse- 

guitando gli avversari. 

Ora tra l’on. De Felice e il cavaliere Di 

Stefano Giuffrida ex-sindaco dell’ ultima 

amministrazione comunale popolare, colpe- 

vole di aver abbandonato il partito defali- 

ciano e di essere passato armi e bagaglio 

- al blocco cittadino, composto «degli onesti 

di tutti i partiti, è scoppiato una viva po- 

lemica, durante la quale il deputato rosso 

ha dato del traditore al suo avversario. 

Ora il cav. Di Stefano ha pubblicato 

una fiera lettera all’on. Da Felice, dal 

titolo: Traditorî del partito e traditori di 

Catania. — Perchè glì onesti furono allon- 

tanati dal Comune. 

La lettera ha prodotto un’enorme im- 

pressione. Ne diamo qui un largo sunto 

porchò merita di essere conosciuta. E° così 

edificante! i 

Il cav. Di Stefano accenna alla sfida 

lanciata dal De Felice al blocco per le 

ultime elezioni provinciali ed alle « ciancia 

sn per i giornali d’ Italia con orpellate in- 

tarviste perchè Da Felice possa far scom- 

parire la clamorosa sconfitta del 24 luglio ». 

Quindi si occupa dell’offertogli sindacato | 

di notte, nel 1906, verso le 24 ore « nel- 

1’ interesse e per la salvezza del partito. ». 

E così continua. 3; 

«L'andamento amministrativo aveva fatto 

delle falle: voi avevate riconosciuto la 

vostra impotenza e porvi riparo; la marea 

sempre crescente dei creditori del Comune 

aveva cominciato a soffocarvi l'animo; la 

tomvesta trinchierana — il prefetto Trin- 

chieri — minacciava di travolgere il par 

tito intiero, che ad ogni costo bisognava 

salvare... Bisognava affi larsi all’ultima an- 

cora di salvazza : a me! Da buon mari- 

naio, o da buon minchione, accettai... 

« Finita, però, la tempesta trinchierana 

— il prefetto Trinchieri fu da Giolitti al- 

lontanato per favorire De Felice — il vo- 

stro stato maggiore, vedendo che la filucia 

della clientela era via via andata giù, e 

minacciava di sminuire ancora, cominciò a 

ribellarsi, e col pretesto che noi non vo- 

levamo contentare gli amici del partito — 

molti posti vacanti c’erano d’attribuire — 

e con sistematico ostruzionismo e con im- 

posizioni da noi inaccettabili, cominciò ad 

jadicarci la via dell’uscio. E piuttosto che 

farci cacciare, ci allontanammo». 

Quindi il cav. Di Stefano si occupa lun- 

gamente del come e del perchè gli fu of- 

ferto il secondo sindacato del 1910, sin- 

dacato cha non volle accettare, non ostante 

«le implorazioni dell’ on. De Felice, il 

quale, dopo la venuta del comm. Bladier, 

non si diede più pace e non diede più 

| pace al Di Stefano, centuplicando le pre- 

ghiere e le promesse più lusinghiere ». 

L'on. De Felice accettò le condizioni del 

cav. Distefano colla personale responsabi- 

lità di nessuna ingerenza di alcuno nel fu: 

turo indirizzo della costituenda ammini- 

strazione garantita coll’ ipoteca delle sue di- 

missioni da deputato ! 

Il cav. Distefano si decise ad accettare 

ancora una volta. Fra i patti irrevocabili 

convenuti era quella di lasciargli la fa- 

coltà di dare sollecita pubblicazione all’ in- 

chiesta Bladier. 
Qui il cav. Distefano accenna a quelle 

che giudica tergiversazioni dell’on. De Fe- 

lice a consegnargli copia dell’ inchiesta, 

che egli deteneva, pubblicando varii docu. 

menti dai quali risulta come non si volesse 

rendere di pubblica ragione la scandalosa 

inchiesta. E così testualmante continua: 
« Accettai scinccamente la ssconda sin- 

dacatura, dimenticando che il lupo perde 

il pelo, ma il vizio mil : 

«Di fatto, comossiuti i risultati dell’ in- 

chiesta, appena la mia amministrazione si 

d'ede a rinragaro la interessantissima pra- 

tica della sciare di Villascabrosa, dal cui 

studio erano accertati non lievi danni pel 

Comuna, cominciò subito, e crebbe smisu- 

ritamente il malumore in seno al vostro 

stato maggiore, il quale ordinò di prepa- 

rare le barricate in difesa di quei progetti 

cha correvano il pericolo di avere la peggio. 

Si giunse sinanche alla mostruosa pretesa 

dover io smentire colla stampa tutte le ac- 

| cuse.che i giornali lanciavano continua- 

mente contro taluni amici del partito. Il 

mio doveroso rifiuto acuì il malumore, e 

quando fui costretto a sospendere di sti- 

CASA DI CURA — per le malattie di 
- Approvata con decreto della R. Prefettura 

pendio e di servizio i vigili sanitari (ba- 
niamini dei popolari) il domani che la mia 
Giunta aveva delibera‘o una inchiesta a 

‘loro carico, il malumore si mutò in guerra 
fratricida e la nostra espulsione dal potere 
venne decretata. 

«Or se i miei compagni fossero stati 
meno intransigenti; se io fossi stato più 
pieghevole di-schiena ed avessi sorvolato 
a quelle poche inezie risultanti dalla in- 
chiesta Bladier, oh! a tanto aon si sarebbe 

certo arrivati ». si 
Quindi l’ex sindaco Distefano accenna 

alle preghiere dell’on. De Felice per non 
farlo dimettere, perchè « tale passo avrebbe 
potuto arrecare lo sfacelo nella compagine 
del partito », ed alla celebre riunione della 
Camera del lavoro indetta per le ore 22, 
della quale il Distefano nulla sapeva, in 
cui vennero decretate le dimissioni dei 
consiglieri comunali onde indurre all’ im- 

potenza la sua amministrazione, che in tal 
guisa sarebbe stata costretta a dare anche 
le dimissioni. — E l’amministrazione Di- 
stefano si dimise, pubblicando un fiero e 
‘nobile proclama per giustificare di fronte 
alla cittadinanza le prese sue determina- 
zioni e. per averne l’opportuno giudizio. 

«La pubblicazione del nostro proclama 
— scrive il cav. Distefano — turbò l’animo 
vostro, on. Da Felice, e quello dei vostri 
amici assuefatti, come eravate stati a co- 
mandare sempre guidando una troppo do- 
cile e compiaceate maggioranza ; montaste 
su tutta le furie e giuraste di vendicarvi 
di noi, che insubordinati con tracotanza ci 
eravamo permssso di spifferarvi in faccia 
la nostra indipendenza. 

quanto spavalda sfida, aderii alla candida- 
tura a consigliere provinciale nel manda- 
mento S. Marco, il vostro furore non ebbe 
più limite, e prsordinaste alla vostra mar. 
maglia i miei funerali, degni di un tradi 
tore, sicuri della vostra vittoria, perchè 
credavate di averla da fare coi soliti par- 
titi scissi di una volta; sicuri perchè con 
la forza delle vostra minaccie e con l’abi- 
tuale prepotenza, credevate tenere a freno 

litutte quelle forze che, solo per. timore 0 
‘per promessi impieghi, vi avevano seguito 
‘umili e dimesse. u 

« Siete stato clamorosamente battuto! 

« Come mai vi siete indotto a farla da 
cospiratore per pugnalarmi moralmente alle 

spalle, quando, per sbarazzarvi di me, col 

vostro rinomato coraggio avreste potuto 
‘attaccarmi di fronte in pieno Consiglio co- 
‘munale? Ve lo hanno imposto i vostri 
amici? Forse i vostri amici hanno avuto 

paura delle marachelle che sarebbero state 
messe a conoscenza del paese? Ed in que- 
isto caso perchè non li avete abbaudonati ? 
Non vi rimorde l’animo nel darmi l’appel- 
lativo di traditore del partito ? 

_ «No, non sono io il traditore del par- 
tito, che per ben due volte ho tentato di 
salvare con una sana epurazione ; il tradi- 
tore non sono io, che gelosamente ho cu- 

stodito il pubblico denaro. Il traditore in- 
‘vece siete voi, che non avete disdegnato 
‘di sottoporre la nostra Catania al giogo di 
ospiti ingrati che l’hanno dissanguata, di- 
sinorata, distrutta. Il traditore siete voi, 
che avete tentato di barattare la mia vita 
politico-amministrativa, calpestando le più 
sante amicizie ; siete voi che avete voluto 
proteggere gente bacata col danno del rc- 
stro paese, che ormai stanco si ha severa- 
ment- giudicato | » 

Tutto ciò è avvenuto a Catania per opera 
di un deputato socialista, uno di quelli che 
si dicono nati fatti per instaurare la mora- 
lità nel paese. è 

. Ma del resto non fa proprio bisogno di 

andare fino a Catania per trovare di questi 
deputati che si valgono della medaglietta 
per fare i tirannelli. 

Ma verrà anche per loro e dies rage non 
dubitate, oh, se verrà. E sarà il giorno in 
cui il popolo, come quello di Catania, 
aperti gli occhi, ‘insorgerà compatto per 
abbattere il feticcio, 

Chs cosa occorre ?. 
_ Un'opera assidua e tenace di educazione 

‘popolare. 

| colera va sempre. diminuendo 
Roma, 30. — Il comunicato ufficiale dà 

in provincia di Foggia 6 casi con dua de- 
cessì dei: giorni precedenti, e in quella di 

Bari soi casi, e uno sospetto e 4 decessi ; 
due soli dei quali fra gli odiernamenta 
colpiti. Il colera dunque diminuisce di 
estensione per numero e di intensità per 
i subitanei decessi. 

Oggi, ricevuto dalle autorità, è giunto 

  

spetto; volle sottoporsi a tutte le misure 
sanitarie predisposte per le persone che 
giungono dai luoghi infetti. S>   

. 

Quando, poi, ascettaado la tanto famosa. 

a Roma l’on. Calissano, floridissimo all’a-   

Luzzatti si recò a casa sua a ringraziarlo 

in nome dal Consiglio per VParnr: prestità 

sui luoghi colpiti. 

Si smentiscono le voci di casi di colera 

in Calabria. Da Torino partirono per le | 
Puglie ieri cinque ufficiali e 24 militi della 

croce Rossa. 
L’addetto commerciale italiano a Parigi 

‘telegrafa al Ministero ch» i provvedimenti 

sanitari della Francia si limitano ai soli 

viaggiatori provenienti dai luoghi infetti. 

Berlino, 80. — Un domestico proveniente 

da Buenos Ayres è morto con sintomi s0- 

spetti in un quartiere nord di Berlino. Sua 

moglie e le due figlie furono isolate. 

Due donne della stessa furono colpite e 

trasportate all’Ospitale. 

Costantinopoli, 30. — Si hanno 2 casi 

sospetti di colera di cui uno letale. Da 

Erzerum si annuncia un nuovo caso e una 

morte. 

Notizie Vaticane 

  

Il nnovo generale dei Barnabiti. 

Roma, 30. — L'Osservatore Romano 

dice che si è riunito il capitolo generale 
dei Barnabiti ed ha nominato il nuovo pa- 

dre generale. Il giornale aggiunge che gio- 

vedì prossimo si terrà un’ altra. adunanza 

in cui si conoscerà il nome del nuovo 

eletto. 

Per le feste di S. Carlo Borromeo, 

Questa sera alle 9,10 il cardinale Auto- 

nio Gagliardi è partito per Milano accom- 

pagnato dal suo segretario particolare mons. 

Siverati. 1 cardinale è latore di una let- 

tera autografa del Pontefice e si reca a 

\presevziaro le feste del terzo centenario 

della canonizzazione di San Carlo Borro- 

meo. Egli presiederà anche il Congresso 

catechistico per il quale saranno riuaiti a 

Milano circa 50 Vescovi e parecchi porpo- 

rati. Il cardinale Agliardi tornerà a Roma 

il 10 settembre e ripartirà subito per pre- 

senziare al Congresso laziale cattolico. 

. PIO 
e una bambina francese 

Gli « Annali religiosi d’Orlèans» pub- 

plicano un.graziozo aneddotto, di cui sono 

protagonisti Pio X e.... una bambina fran 

cese. La fanciulletta, di otto anni, di in- 

telligenza assai svegliata, nipote di una 

Suora, monaca riparatrice in Roma, fu in- 

vogliata di scrivere al Papa e di spedirgli 

la lettera per mezzo di un amico di fami- 

glia che si recava in pellegrinaggio alla 

città eterna, e della zia monaca. La madre 

dapprima la dissuase, poi, credendo trat 

tarsi di un’ ingenuità senza conseguenze, 

lasciò correre. E la fanciulla, scelto nel sun 

cartolaio un bel foglio di carta bianca, cor 

tre pupattole colorate che si rincorrevano 

tenendosi per la vestina, come una réclam:e 

d.1 cioccolato Suchard, così scrisse : 

« Santissimo Padre, i 
« Vorrei proprio avere la vostra santa 

benedizione pel mio papà, per Ja mia mam- 

ma, e per me che sono la loro ragazzina. 

Bisogna anche darla per la famiglia di que-, 

sto signore, e pel signore stesso. 

«Santissimo Padre, 10 vorrei tanto ve- 

dervi, perchè presto faccio la mia Prima 

Comunione, e vorrei essere sempre molto 

buona. - 
«Penso che la zia Lisetta vi darà la mia 

  

  

‘lettera, e che poi m’invierà una bella ri- 
sposta. 

«A rivederci, Santissimo Padre 

i  France:ca P.... 

che vi chiede di nuovo la vostra santa be- 

\nedizione ». 

La lettera fu consegnata dall: bambina 

all'amico di famiglia, che, coltivando ‘lo 

scherzo, la fece scivolare nel suo  portafo- 

glio. 
— Fssa vi era ancora — così nerra egli 

— quando, dopo le feste della Beatificazione 

usc'vamo in gruppo dall’udienza pontificia. 

Mi venne un'ispirazione e voltomi, ardii 

presentare la lettera a Monsignor Bressan, 

che l’accolse con grande benevolenza. Due 

giorni dopo, un messo del Vaticano mi ri- 

metteva all’alb:rgo ua largo plico sigillato 

colle armi ponteficie. Conteneva uua parola 

gentile di Monsignor Bressan e la letterina 

di Francesca. Soltanto, sulla terza pagina, 

di riscontro all’ ingenua firma della fan- 

ciulla brillava quella del Papa! Egli si 

era degnato di scrivere interamente di suo 

pugno queste righe : i 

« Deus benedicat te, parentes et propin- 

quos tuos. PIUSSPP. Kis: 
Re ER 

Il TERREMOTO IN CALABRIA 
Grande panico ma nessun danno 

Regio Calabria, 30. — Dalle notizie per- 
venute dai paesi di provincia risulta cha 

il terremoto di stamane fu fortissimo e pro- 

dusse grande allar.n9, ma non causò danni 

rilevanti. Crollarono alcune mura già pe- 

ricolanti, ma senza vittime. 

  

TETTE 

DALLA 
La festa della Madonna delle Grazie 

di Sabbionera. 

(29). La festa di ieri in onore della B. V. 

delle Grazie del Siatuario di Sibbionera è 

riuscita sott’ogni aspetto solenne, impo- 

nente; Sino dal primo seguo delle campane 

per la Messa grande la popolazione inco 

minciò ad affluire in Duomo, di modo che 

quando suonò il terzo segno il sacro Tem- 

pio era stippato. nè altri f:deli poterono 

entrarvi. Pontificò il nostro Illustrissimo 

Abate Mons, Masini; e la nostra schola 

cantorum accompagnata ilill’orchestra cit- 

tadina e sotto la d:raziona veramente più 

magica che indicativa di Pre Genio con- 

seguì uno splend:do, strabiliante risultato. 

Oratore sacro il R. Padre Angelico di Vil- 

lafranca.. i 

- Dirvi di lui, della sua profonda dottrina 

e della sua eloquenza vulcanica e paas- 

trante, non ce ne sentiamo in grado; © 

quindi ci limitiamo ad esternare il desi- 

derio, già ripetuto da mille bocche, e cioè, 

che Mons, Abate si accaparri il brillante 

e celebre predicatore per un prossimo qua- 

resimale. 
Maestosa la processione nel pomeriggio. 

ed ‘a cui ebbe a partecipare una moltitu- 

dine di più chs novemila persone. 

Coi fuochi artificiali e col concerto dei 

nostri bravi bandisti alla sera, tsrmina- 

rono i festeggiamenti, dei quali, la citta- 

dinanza e tutti i convenuti dai paesi li- 

mitrofi ne restarono ammirati e soddisfa- 

tissimi. 

Il trasporto della salma 
del cav. G.orgio Gaspari. 

Nel pomeriggio d’oggi, alle ore 15.30 

parteodo dalla Stazione ferroviaria ebbe 

luogo il trasporto funebre del compiaato. 

cav. Giorgio Gaspari, morto ierl’altro a 

Forni Avoltri in seguito a paralisi. 

Aprivauo il corteo le confraternite ; poi 

venivano i pompieri e quindi il clero se- 

guito dal feretro portato a braccia dai fit- 

tavoli del povero defunto, R-ggevano i 

cordoni il. cav. Dsodato P-loso Gaspari, il 

cav. Carlo Morossi, il comm. Zazzi Fraa- 

cesco, e il maestro sig. Abastasio Giacomo 

Presidente della Società Operaia. Segui. 

vano alcuni parenti coll’on. Moschini, la 

Giuota Municipale con la bandiera del co 

mune, altre rappreseataaze d’ istituti cit- 

tadini, un numeroso stuolo di amici, una 

infinità di portatori di torcie. Al campo- 

santo con ballo dire porse l’estremo saluto 

l’on. Moschini. 
Ai congiunti giungano di conforto le no- 

stre sincere condoglianze. : 

Ampezzo 
Cose dell’ Asilo Infantile. 

(29) Vivissimi e prolungati applausi coro- 

narono il saggio dato dai bambini di que- 

st'Asilo Infantile. Come era bello di fstti 

osservarli or innalzare a mani giunte la 

lorò preghiera, or imitare le farfalle svo- 

lazzanti incaute intorno alla fiamma divo- 

ratrice, or tratteggiare con movimenti delle 

mani e della personcina i varii mestieri, 

or far da cicale inseguentisi nell’afa di un 

meriggio estivo oppur da formiche che pru- 

denti attendono a raccogliere provviste per 

l'inverno. Il segreto dî Pulcinella poi — 

operetta buffa con canto e dialogo diede a 

v.dere quanto b.ne i bambini sanno rap- 

presentare le burle e gli esercizi, che sono 

tutta la loro vita. Congratulazioni pertanto 

alla Direttrice ed a chi l’ha coadiuvata e 
auguri di sempre maggiori trionfi per il 

bene inseparabile della religione e della 
patria. 

Passaggio di zingari. 

Provenienti da Tolmezzo giunse tra noi 

una carovana di ben 30 zingari. Ve n°e- 

rano di tutte le età, compresi due bambini 

di fresco nati. Soggiornarono di circa 12 

ore, dopo di che presero la via di Forni. 

Auguri di un buon viaggio e di lontano ri- 

torno. 

Compimento della strada 
Ampezzo-Voltois. 

Questo lavoro che forma l’oggetto dei 
vati quasi secolari delle frazioni sarà fiaal- 
mente compiuto. | 

Il giorno 14 settembre p. v. sì terrà 
l’asta relativa sul dato di L. 309.16.66. 

Il progetto è dell’ Ingegner Calligaris di 

Tolmezzo con modifiche dell’ ingegner Moro. 

S: come si spera, non verranno a rompere 

le scatole estranei questo autunno e la   prossima primavera potranno quì occuvarsi 

vantaggiosamente i nostri operai. 

Buia 
Furto. 

(30) L’altra sera gente pratica del sito 

e delle abitudini di casa mediante la chiave. 

vera riuscirono a rubare in uno stanzino 

una pezza di formaggio di proprietà di Re- 

gina Fanciutti di Ontignacco (Buia).   
Dei ladri nessuna traccia sinora.   

ret — n —mrrer6osere esi 

  

PROVINCIA 
da 

Enemonzo 
SEDUTA CONSIGLIARE. 

(29). Ecco le deliberazioni prese nella 

seduta consigliare del 23 corr. : 

1. Autorizzato il Sindaco per inoltro do- 

manda sussidio al Ministro LL. PP. per 

la già costruita briglia sul rio Novil di 

Colza, autorizzazione chiesta dall’autorità 

superiore. Non si credeva necessario tale 

assentimento per una domanda simile, ba- 

stando l’autorità del Sindaco, 
2. Deliberato depositare alla cassa ri- 

sparmio in Udine le lire 5577.55 di cul 

al legato Oliva Pierina ved. Predonzan. 

L’ interesse annuo sarà per dotazione ad 

una delle giovani più povere e di buona 

morale che fosse per passare a matrimonio. 

a preferenza una parente, e la scelta spetta 

al cons. com. 
3. Respinta con voti 9 contro due la no- 

mina di due insegnanti per le scuole elem. 
di Colza fino a provvedimenti ulteriori su 

precedente delibera, di cui tratta l’oggetto 

che segue, sempre che non avesse luogo il 

provvedimento d’Ufficio. i 

‘4. Il 4° marzo u. s. questo Consiglio 

approvava ad unanimità l’apertura di una 

scuola mista in ciascuna delle frazioni di 

Fresis, Colza, Maiaso, Quinis-Esemoa, con 

locale, arredamento scolastico e stipendio 

agli insegnanti a spese di esse frazioni; 

nonchè la IV e V con disegno al capoluogo 

a beneficio dell’ intero comune. La deci- 

sione mirava al bene, nonchè a togliere 

diversi inconvenienti dannosi al risultato 

dell’ istruzione; era ed è richiesta dalla 

pluralità degli abitanti, salvo poche ecce- 

zioni di colere oscuro... vaganti nelle te- 

nebre per lo spirito di contraddizione senza 

quartiere. Però l’autorità superiore nulla 

rispose malgrado l'Ufficio com. abbia più 

volte chiesto si provredesse a tempo debito. 

Duè consiglieri nel luglio ultimo si reca- 

rono alla R. Prefettura e dal R. Provve- 

ditore a chiederne conto, ma invano perchè 
la pratica relativa non si rinvenne...! Che 
avesse preso la via dell’Atlantico o che sia 

sepolta negli scafali di chi inteads fare a 

modo suo ? 

Indaghi chi ha dovere e risponda noa' 
fosse altro che par debito di cortesia. 

Il Consiglio quindi h: ora deliberato in- 

‘sistere presso l’Autorità per l'approvazione 

del fatto in esame, sempre in base alla 

precedente delibera cosa che dovevasi fare 

a tempo sia in modo affermativo che ne- 

gativo. Ci asteniamo da qualsiasi commento 

lasciando ad altri il compito. 
5. Revocata la delibera di Giunta 28 

dicembre 1909 riguardo a nomina d’inse- 

gnanti in Colza perchò mai pressntata al 

consiglio mer la ratifica. Malgrado certe 

spiegazioni... per giustificare l’operato di 

essa Giunta non. semrra troppo regolare 

l’apertura d’una seconda scuola indetta fra- 
zione. Così si vuole là ove si puote, e più... 

Però la nomina di tali insegnanti sarà 

fatta ancora d’uffisio, anche per acconten- 

tare le premure altrui e contrariare la vo- 

lontà del consiglio. 

6. Il precitato Consiglio fin dal 27 di- 

cembre 1908 deliberava per taluni restauri 

ed ampliamento ai cimiteri di questo co- 

mune in causa delle pessime condizioni in 

cui già versavano. Cosa rispose l’autorità 

tutoria sebbene sollecitata? Nulla! — così 
assicura il sindaco — Perchè tenere giz- 
cente ed insoddisfatta la delibera preci- 
tata? E le probabili conseguenze di uno 

sviluppo epidemico quali sarebbero ? 
E’ raccapricciante scorgere di quando in 

quando dei resti umani quasi scoperti per 

mancanza di terra, e seppellire i cadaveri 

fitti come acciughe per mancanza di spazio, 

specie nel cimitero di Enemonzo! — Po- 

veri morti! Anche i nostri miseri avanzi 

risentono gli effetti della lenta burocrazia 

e della noncuranza degli uomini moderna- 

mente costituiti ! 
Perciò il deliberato 8 corr. ha richia- 

mato alla memoria quello precedente per 

conseguire il desiderato provvedimento. 

Ogni altro indugio sarà sempre più dan- 

noso nei riguardi umani, nella decenza e 

salute pubblica. i; 

S. Giovanni di Manzano 
Minacciata chiusura x 

delle fabbriche di sedie. 

(29) Fra ì proprietari di fabbriche di 

sedie del nostro Comune e quelli di Man- 
zano e di Corno di Rosazzo ferve una vi- 

vissima agitazione per le divergenze 

sorte tra - di loro e la. amministrazione 

ferroviaria causa una nuova disposizione 

da questa emanata, concernente i carichi 

di sedie e vagoni completi. Ci consta per 

positivo che da circa otto giorni alla sta- 

zione di San Giov. di Manzan», non si 
spediscono più merci: si lascia quindi al 
pubblico pensare quali enormi danni tale 
disposizione porta agli interessi locali. 

I proprietari in una loro assemblea de- 
liberarono la chiusura delle loro fabbriche. 

Se la minacciata chiusura delle fabbri- 

che avvenisse oltre 500 operai si trovereb- 

‘bero sul lastrico. 
Speriamo che la questione si risolva nel 

modo migliore. 

bol dti ti. L. ZAPPAROLI, pedala 
Visite tutti i giorni - Udine Via Aquileia 96 - Telefono 397 

    

 



  

    

      

  

- Pasian Schiavonesco 

Consiglio comunale. 
La «guigne» Arvicolare — Crisi in 

— vista — Sempre peggio! 
(t. v.) 30. Ieri sera di nuove Consiglio 

con la presenza di 13 membri e con l’en.- 
tarage... ossequioso ‘di una vera folla irre- 
quieta fin dalle prime battute. — 

Dopo di che il sindaco Vida ha rilevato 
l’ inesattezza del verbale, ove si tratta del 
suo programma, che Cromaz avrebbe chia- 
mato tisico, si passa al 1, oggetto « Mag- 
giore spesa (L. 598.70) ed eventuale liqui- 
dazione nei riguardi dgi capaletti Ledra 

“ in Variapo». 0 
Il sindaco, data lettura dell’autodifesa del 

perito Greatti, osserva che la liquidazione 
altera diversi prezzi, tra i quali emergono 
quelli della ghiaia ; da L, 1.20 il mc. siamo 
andati a L. 2.20; mentre Damiani affer- 

ma, che ig Variano e’pra chi ayrebbe as- 
sunto il lavoro per L, 0.75 il mg,! 

Nel fabbisogno non è stata tracciata una 
linea concreta; e Romano chiede, se il 
Perito ha fatto... il rilievo; mentre il pub- 
blico ride e sottolinea. : 

. Al cav. Venier ‘vorrebbe sapere dei tre 
colleghi Variano, se-sono contenti dei la- 
vori: Peretto e Riva anche con la preonta 
e Damiani in vece critica con la vivacità. 
Nasce un tumulto indiavolato : tutti par- 
lano e in tanto il segretario faccia il ver- 
bale, se pure ha fegato! Anche la canicola 
è una... leggenda. 

Quindi Vida e Venier-Romano stanno — 
personalmente — per la sospensiva 9 per 
il collaudo dell’ ingegnere. 

Romano respinge la spesa ed ha paura, 
che si debba stare... in giudizio, Cromaz 
stigmatizza il sistema capriccio adottato dal 
Greatti e vuole che la Giunta veaga in 
Consiglio con proposte concrete, Dice solo: 
« V’ invito ad approvare; o a disapproyare 
è un dir niente » | 

Il Sindaco e il cay. Yenier ribattono gon 
forza ed il baccano ha un nuovo crescendo. 

Fabris vuole, che si paghi; Peretto e 
Venier Alessio anche et ufira; e intanto 
nè sl vota, nè... si paga. 

Il Sindaco, visto, che la sospensiva (è 
la terza volta, cne il Ledra di Variano 
bagna la testa dei consiglieri |) zoppica di 
due piedi, propone che si voti sì, o no la 
spesa. Ma, che! nè pure per sogno. Anto- 
nutii fa una carica a fondo contro questi 
abusi e presenta un ordine del giorno, af. 
fermante l’illegedità delle lunghe addizio- 
nali e quindi la respinta. Il putiferio è al 
colmo e vi partecipa anche il pubblica; 
quando, bel bello, se la svignano dall’aula 
i tre assessori Venier Alessio, Fabris e Pe. 
retto, seguiti dal cons. Riva. Si chiama, 
Sì telefona e si telegrafa: in vano: sono 
irreperibili. Povero mondo cane! 

She fare? in causa dei quattro disertori 
andar a casa e buona notte, suonatori. 

  

Rimandiamo a domani i commenti dei 
nostro i. ®, (N. d, R.) 

Gemona 
in Pretura. 

(30), Bellina Zamolo Domenica fu Giov. 
proprietaria di una casa in riatto e Meniri 
Giuseppe fu Ginseppe impresario ambedue 
di Venzone sono chiamati a rispondere cf 
contravvenzione alla legge sugli infortui i 
per aver concesso di assicurare gli oper: 
che tenevano alle loro dipendenze. 

Il Menini yiene assolto ma non così Ja 
Bellina che si busca 480 lire di multa cru 
la legge del perdono però. 

Il Menini poi è pure aceusato di aver 
avuto alle sue dipendenze fanciulli sotto 
il 15.0 anno di età senza il prescritta li- 
bretto di lavoro e per questo mativo viene 
condannato a L. 20 di ammenda. 

— Bassi Luigi fu Giuseppe di Artegre 
è accusato di aver offeso pubblicame; ‘è 
l’onore e la reputazione di Comini Giars 
mo di Antonio attribuendogli il fatto 87° 
cifico di aver prestato l’opera sua di Pi:: 
sidente non a yantaggio della Qooperatiro 
di consumo di Artegna ma nel proj;riv 
esclusivo interesse e di aver intascato quir:d 
i denari della Cooperativa stessa. 

Il fatto successo pochi giorni dopo }. 
scoperta dell’ammanco alla Cooperativa di 
Consumo di Artegna ammanco causato dal 

l'infedeltà dell’agente. 
In grazia dell’ intromissione di alcune 

persone il processo non ebbe seguite, il 

‘dei funghi e delle frutta. 

  
Comini ritirò la querela ed il Bassi si as:! 
sunse le spese. 

Cella Antonio di Giovanni di Paularo 
viene condannato a 2 mesi di arresto per 
questua, porto di armi proibite e centraàv- 
ventore al foglio di via. 

Spilimbergo 
E’ vergognoso 

che sì cada in barba alle leggi a caccia 
primg che questa sia ancora aperta. 

Speriamo che la benemerita abbia a sco- 
vare questi certuni e al: primo prsesto 
sappia dare quella lezione .che si mer:ta. 

Mercato. 
Ieri ebbe luogo il mercato dell’ultimo 

martedì d’ogni mese. Poco concorso però. 

Orsaria 
Di passaggio. 

(29). Venerdì furono di passaggio alenne 
squadre di lancieri e la cayglleria di Udine; 
fecero yarie esercitazioni ‘alle due sponde 
del Natisone; ripartirono yerso Udine 2 
mezzogiorno. 

Investimento. 

Ieri sera il giovane fornaio Caruzzi Ar- 
turo addetto al ncstro forno rurale, prove: 
niente da Cividale in biciclatta, inyestiva 
nel centro del paese una comitiva di pae- 

  

  

sani, la quale al. momente del passaggio 
avea tornato a chiudere la strada credendo 
che il ciclista pren: sce altra via. Certo 
Mor'o Aufenio, ijopo due gipi sopra se stesso, 
cadde pel fossato; il ciclista pel golpo ri-. 
portato alla sua caduta nella testa, rimase 
alquantg svenute e fu trasportato nella sua 

% stanza al forno. 

Sacre Encenie. 

Corre voce che la grandiosa Chiesa mo- 
numentale della vicino Premariacco verrà 
benedetta ed enceniata il 25 settembre 
p. v. Fervono i lavori di ornamentazione 
del Coro. Vi terrà ipformati. 

Cividale 
Unione sportiva. 

Orsino. 

(30). Domani 81 avrà luogo nella sede s0- 
ciale la riunione della fiorente società spor- 
tiva cividalese allo segpo di provvedere 
all’approvazione del bilancio dell’anno de- 
corsò, e alla nomina delle cariche sociali. 

Per l'igiene. 

Il Sindaco del Comune di Cividale onle 

prevenire quanto è possibile lo sviluppo 
di malattie epidemiche e contagiose; ya 
duta la legge sanitaria approvata con Ra- 

gio Decreto 1 agosta 1897 N. 636; sentito 
il parere dell’Ufficiale sanitario comunale 
rese pubbliche le seguenti disposizioni : 

Art. 1. — La nettezza del suolo e del- 
l’abitato pubblico e privato del Gomune, 
dovrà essere curata rigorosamente in ogni 
sua parte. 

Art. 2. — E’ vietata la vendita delle 
angurie, dei melloni, delle frutta immature 

«dei commestibili guasti e corrotti per mi. 
scela di sostanze eterogenee dei vini e di 
altre bevande alterate o adulterate da so- 
stanze nocive. i 

Art. 3. — E’ fatto obbligo a tutti di 
informare prontamente il Municipio dei 
fatti che in materia di pubblica salute e 
d’ igiene avessero a constatare. 

Art. 4. I contravventori alle disposizioni 
di cui sopra verranno puniti a termini di 
legge. * 

"Trova poi utile di raccomandare la mag- 
gior nettezza personale, l’uso parco e rego- 
lare dei cibi e dei liquori evitando anche 
l'abuso dei leguiri, del pesce, dei vegetali, 

  

Nuove guar 
I giornali parlano di nuove guarigioni 

ayyenute in occasione dell’ultimo pellegri. 
naggio a Lourdes. 

Ecco ciò cha narra un testimonio pgeulare: 
« Il popolo si affollava intorno ai Ys- 

scovi che presiedevano l’ufficio di consta- 
tazione, avido, impaziente di assistere a 
qualche cosa di straordinario, soprannatu- 
rale. Dinanzi al dottor Boissaire ed al suo 

  

i Jimpatico aiuto, il dott. Cox, e ad una ac- 
solta di celebrità yenute da tutte le parti 

. li Francia e dell'Europa, il dott, Desplats, | 
‘l’ illustre professore della Facoltà cattolicg 

li medicina di Lilla, ha esaminato e pre- 
sentato ai suoi colleghi diversi ammalati 
guariti nel corso di questi tre giorni, dalla 

| Vergine Immacolata. 
Per prima la signorina Clara Bignon, di 

(27 anni, affetta da mielite eronica, malat- 
tia del midollo spinale. Il suo caso era di- 
‘sperato. L’ infelies aygva cominciato a sof- 
ferire dai 7 anni in poi. 

Le gambe le si erano rattrappite, un 
braccio paralizzato e completamente per. 
iuto; altri grayi disturbi la tormentayano, 
ò non poteva quasi più cibarsi, Venuta due 

volte a Lourdes, la prima senza alcun ri- 
sultato, la seconda nel giugno scorso, otte- 
iando ua notevole miglioramento allo sto- 
‘naco; nella terza, la presente, ebba la gua- 
‘gione quasi completa. Arrivata venerdì 

i Ta, Stanchissima, l’ immersione nella pi- 
ssina le raddoppiò i suoi dolori. Il giorno 

‘apo, nell'uscire dal hagno, fu colta da 
.jicope e condotta alla spianata della pre- 
;:ssione senza che ella se ne accorgesse. 
Il suo stato era tanto grave che un sacer- 
iote, l'abate Kauw, fu chiamato a lej vi- 
ino e le diede l’assoluzione in extremis e 
’ indulgenza della buona morte, 

Quando il Santissimo fu passato, ella 
-Ovò uno spasimo ed un bisogno di allun- 
sare prima la gamba sinistra rattrappita, 

: goi la destra. Cercò di mettersi a sedere 
| e wi riuscì, dopo tre anni che non aveva 
potuto farlo. Di un tratto era guarita. Se 
avesse avute le vesti, avrebbe potuto se- 
guire la processione. 

Un'altra guarigione interessante è quella 
della piccola Teresa Fontaine, di 11‘anni, 
di Parigi, figlia adottiva della signorina 
Bianca Ponet, guarita essa pure istanta- 
neamente e radicalmente a Lourdes, il 18 
agosto 1907, essendo affetta da tifo-bacil- 
l.so, con emotisi ed accidenti gastro-inte- 
st‘nali, ed accessi alle gamba, delle quali 
una. era più corta dell’altra, dichiarata ig- 
cursbile dal dottor Papillon. Ora col suo 
lavoro di 14 ore al giorno, essa mantiene. 

la madre ed un fratell» ambedue ammalati. 
La sua pupilla e figlia di un’operaia che 

sveva lavorato con lei. Siccome questa 

voleva collocarla agli esposti, Bianca Ponst 
mossa a compassione, la prese con sè. 

La piccola Terasa aveva avuto il padre 
tubercoloso. A 6 anni la scarlattina, ad 8 
la difterite, a 9 la meningite, Ora il suo 

polmone destro era affetto, l’anca sinistra 
addeloratissima, una delle membra infe- 
riore allungata più dell'altra. 

poni a Lourdes | 
‘ralisi e contrazione del braccio e gamba 

  
  

Intorno al sollo una corona di ganglii 
che crescevano di volume. > 

Fu portata sgbato alla piscina e si sentì 
un po’ meglio; domenica, alle 10 @ mezzo, 
meptre recitava il Rosario alla Grotta, il 
miracolo fu compiute. 

La piccola feresa si alzò, rimgge in 
piedi durante tutta la processione senza 
fatica, ed i medigi gonstatarono la scom= 
parsa dei ganglii dei dolori, dell’affezione 
al polmone. 

. Madre e figlia, pazze di gioia rimasero 

prosternate a pie’ della Vergine fino a tarda 
notte... 

Fiorentina Lignèe, di 46 anni, affetta 

allo stomaco, al cuore, al cervello, ridotta 
quasi cieca senza peter muoversi, fu in 

questi giorni, guarita per gradi.... u 
alla volta, | 

‘Maria Arnault di Qrleans, con sofferenze 
‘terribili allo stomaco e vomiti di sangue, 
a digiuno quasi assoluto, migliorata dopo 
due bagni, guarita completamente alla pro- 
cessione. 

Auna Migeon, anni 35, rue Julie, Parigi, 
tisi polmonare al terzo stadio, guarita del 
tutto alle piscine, i 

Filiberto Garnier, 10 anni, rup Emile 
Castelar, Parigi, tubercolosi ossea, mala di 
Pott dorsale, dopo un bagno alla piscina 
ebbe istantaneamente ghiusa una grande 
piaga a pochi centimetri dalla spina dor- 
sale. si 

Teresa Maria Clement, 27 anni, di Dra- 
\ney, (Senna) affetta da paralisi alle mem- 

bra inferiori e con yn repe mobile. Al 
passaggio del Santissimo, non sentì nulla 
di nuovo, ma internamente fece questa 
preghiera : « Signore, se non posso esser 
guarita, fatemi vedere almeno un miragolo 
che raffermi la mia fede». Fu allora che 
;scorgendo la Bignon alzarsi miracolosa- 

mente a lei vicigo, la paralitica per me- 

glio vederla, fece un movimento. În quel- 
‘l’istante, oh, prodigio! s’accorse di essere 
essa pure guarita..... 

Hppoi Genoveffa Hautreux di Glamart, 
con deyiazione della colonna vertebrale, 
4 anni di malattia e 5 mesi di perfetta 
immobilità. Mentre la si trasportava alia 
processione, raggiante, disse ad un sacer- 
dote: « Stassera non avrò più bisogno di 
barella ! ». Difatti, di lì a poco si alzava 
guarita, 

E la vedova Dodare. 42 anni, con pa- 

destra, ulceri allo stomaco, fibroma interno 
della grossezza della testa di un ‘fanciullo, 
portata alla pisciva sulla barella, ne esce 
da sola a piedi sotto gli occhi meravigliati 
del suo medicg curagte, il dettor Buquet, 
che constatò il iumore completamente scom- 
parso. . bs 

Due nuovi trionfi dell'aereoplano 
Con cinque passeggeri ! 

Litta, 80. — L’aviatore Breguet a bordo 
di un biplano fece un volo con cinque pas- 
saggieri effettuando il record mondiale, 
Breguet prese terra. 

A 2100 metri. 
Le Havre, 30. — L’ayiatere Morane su 

monoplano ha raggiunto stamane l'altezza 
di 2000 metsi, superando di venti metri il | ( 

tante in Vicolo Chiuso, cadendo malamente record di altezza detenuto dall’americano 
‘Drexel, 

Don Antonio Della Vedova 
Esperantista 

sere ge, Sg È 

e Negli anni 1893-1895 io studiava presso 
questo pio e dotto sacerdote. Passai con 
lui anche due autunni, durante i quali 
fino a tarda ora egli mi intratteneva par- 
landomi e leggendomi tante utili cose. 

Qualche volta mi parlò anche della pos- | 
sibilità d’una lingua internazionale, for- 
mata con vocaboli comuni alle principali 
lingue europee, con una grammatica’ di 
poche regole e senza eccezioni. 

Allora si diffondeva il Volapuk ed egli 
esprimeva la speranza che riuscisse, stante 
il continuo e crescente bisogno d’un mezzo 

neutro. di comunicazione; e conchiudeva : 
«Bisognerà studiare questa nuova lingua, 

e voi che siete giovane la studierete, e 
forse ne godrete anche i vantaggi pratici ». 

Queste parole, come tante altre che ri- 
cordo, io non le potei più dimenticare; e 
se durante gli anni di Seminario perì il 
Zlapuk, le idee di Don Antonio mi tor- 
mavano sempre a monte ed erano una delle 
mie più care aspirazioni, specialmente leg- 
gendo le difficoltà, che causa le diverse 
lingue, incontrano i missionari. 

Appena vidi annunziato l’Esperanto volli 
conoscerlo, e trovai in esso l'applicazione 
delle idee del mio caro e indimenticabile 
maestro. i i 

Per Don Antonio, vecchio di 70 anni, 
la lingua internazionale .era dunque un 
problema possibile, utile e degno di per- 
sone serie cha lavorano pel bene dell’uma- 
nità. EHnumerava anche alcuzi vantaggi che 

avrebbe apportato questa lingua al com- 
mercio, alla civiltà e alla religione, 

Ma quello che mi fa oggi pensare, è che 
la sola 6 possibile soluzione di una lingua 

ausiliare per Doc Antonio era quella nè 
più rè meno dell’Esperanto. 

Sac. G. Bianchini. 

   
  

  

Cronaca Cittadina 

  

BIARIO SACRO 

Giovedì 1 — s. Egidio ab. 
Fiere s mercati della Provincia 

Udine, Sacile, Maiano, Gonars, Porto- 

gruaro, Cervignano. 

  

Un'altro assessore. dimissionario ? 
Il Giornale di Udine, confermando la 

notizia, da noi data, delle dimissioni del- 
l’assessore Murero, aggiunge, senza addurne 
i motivi, che anche l’ass. Perusini gs’è di- 
messo. Lo sostituirebbe nel referato dell’ i- 
struzione il neo assessore, neo consigliere 
e neo cittadino Cristofori. Nulla sappiamo 
dei motivi delle dimissioni, neppur noi; 
certo è che il Perusini è amministrativa- 
mente molto amico del dimissionario San- 
dri, il quale dev’essersela presa sodamente 
col.... Governo peciliano, se presentò le 
sue dimissioni perfino da. Presidente del 
Micesio ; dimissioni che furono l’altro giorno 
respinte dal Consiglio. 

Gli spettacoli di settembre framontati 
Ieri sera sì riunì il Comitato nominato 

sere sono per preparare un programma di 
spettacoli da darsi nel prossimo settembre. 

Essendo sorte fra i membri del Comitato 
delle disparità di vedute sul programma, e 
non essendo stato pessibile venire ad un 
aceordo il Comitato si dimise in massa. 

La bufera d’oggi 
e della decorsa notte. 

Alle ore nove e tre quarti di stamane il 
cielo è andato rapidamente osceurandosi, 
Delle grosse nubi provenienti dal nori- 
nord-est, spinte da un vento vielentissimo. 
andavano accavallandosi ed una pioggia ter- 
renziale si riversò sulla città. 

In quasi tutti i negozi e nelle case pri- 
vate sl doyettero accendere i lumi taute 
era il buio soprayvenuto. 

Auche la notte decorsd “sulla nostsa città 
e su una vasta plaga del Friuli si scatenò 
un furioso temporale, accompagnato da 
moltissime scariche elettriche che illumi- 
navano sinistramente il cielo. 

Fino ad ora non ci giunsero notizie dalle 
campagne, Speriamo chs i danni sieno lievi. 

(SÌ. trattava di” gastro - enterite, 
Come ancora ieri abbiamo detto, il so- 

spetto caso di colera, di cui s’era diffusa 
la voce nella cittadinanza, si riduce ed 
una semplice gastro-enterite, Tale il giudi- 
cato del medico munieipale, pirnamenté con- 
forme alle conclusioni del curante dottor 
Ersettig. 

Camminando scalzo. 

Il giovane Luigi Agosti, d’anni 12, abi- 
tante in via Bartaldia, camminando scalza 

| 91 infisse una scheggia di legno nella pianta 
del jefo sinistro, 

All’Ospitale il medico di guardia gliela 

estrasse giudicandolo guaribile in up prio 
di settimane. 

La caduta di un bambino. 
Il bambino Moro Bruno d'anni o, abi- 

a terra si fratturò le ossa della gamba si- 
nistra, 

Fu giudicato guaribile 
giorni. | 0 

Bollettino della Biblioteca Givica. 

Il terzo bollettino della Biblioteca Civica, 
reca il seguente Sommario: 

G. Cassi. — Notizie sul commercio friu- 
lano durante il dominio vensto (can docu- 
menti inediti). i 

P. Paschini. -- Analisi bibliografiche e 
recensioni, i 

E. Traversa. — Corrado duca di Slesia 
e signore di Sagan fu veramente patriarca 
di Aquileja ? 

B. Chiurlo. . Una lettera autografa di 
Luigi XIV ed altre di G. Sobieski, Co- 
simò ecc. i 

in cinquanta 

All’ ospitale 
ricorse Chiarcossi Donato di anni 15, di 
Arcapgelo, da Codroìpo, galderaio presso il 
signor Tremonti, perchè layorando riportò 

delle ustioni di secondo grado alla mano 
sinistra ed alla faccia. 

Fu giudicato guaribile in quindici giorpi. 

— Îl ragazzo Gioacchino Parucchelli di 
Antonio, d'anni 10, abitante a Vat, ca- 
dendo accidentalmente riportò una ferita 
lecera interessante tutto: l’alluce destro. 
Dal medico di guardia fu giudicato guari- 
bile in quindici giorni. 

Sequestro di frutta e verdure quaste. 

Stamane gli agenti municipali sequestra- 
rono in piazza Mercatonuovo, 250 chilo- 
grammi di frutta e verdure guaste. 

— Gontrayyenzione. 
Le guardie di città dichiarono in con- 

‘travvenzione per ubbriachezza certo Celeste 
Carlo d’anni 21 di Azzano X. 

Chiusura della Biblioteca. © 
‘A norma. dell’ Art. 2 del Regolamento, 

la Biblioteca resterà chiusa al pubblico per 
tutto il mese di settembre. È 

Proprietari di case 
se avete appartamenti vuoti da affittare 

| rivolgeievi alla Agenzia A. Manzoni e C, 
| Udine,   

CRONACA SPICCIOLA 

  

  Un cancello pericoloso. — L'altra sera 
mentre gli agenti daziari chiudeyano i can- 
celli di porta Cussignaggo uno di essi cadde 
a terra. © 

Seduta dei dazieri. — I dazieri rinni- 
tisi in seduta votarono un plauso al pra- 
sidente della Federazione centrale cav, 
Cappelletto g al presidente locale A. Cre- 
mere; | 

Bu colpo di scrayache», — Si dice 
che un ufficiale di cavalleria. a Colugna 
abbia frustate con la «cragache» un sol- 
dato. Del fatto sarebba stato stase rapporto 
ai superiori, 

Uu cannone in un fosso. — Durante 
le esercitazioni militari a Zugliano un can- 
none causa una syolta troppo stretta cadde 
nel fosso che fiancheggia la strada. Due 
soldati rimasero feriti leggermente. 

Furto di polli. — Dalla stia del prof. 
Kurlanetto, abitante in suburbio Gemona, 
furono da ignoti rubati diversi capi di 
-polleria. i 
  

Corr. — Inviateci sallecitamente cante 
vostro ayere. 

  

  = (nn “Giudiziario 
PRETURA I. MANDAMENTO. 

Giudice avy. Borsella. P. M. avv. Mossa. 
Canc. Torraca. 

Un rivoluzionario. 

Gavazzi Casimiro di Udine, un giovanotto 
che ha già riportato parecchie condanne, 
è accusato di aver usato violenza alle guar- 
die di città mentre lo dichiaravano in ar- 
resto. 

Il P. M. gli propone 80 giorni fra de- 
tanzione e reglusione, 

Il giudice lo condanna a 40 giorni di 
reclusione ed alle spesa. 

False generalità. 

Bòkler Peter fu Peter di anni 24 di 
Collins (Bayern) 
torio e all’atto de 

uestuava in modo vessa- 

arresto, 

Contravvenzioni. 

Pagnutti Letizia ostessa in via Iacopo 
Marinoni ritardò la chiusura dell’esercizio 
di 35 minuti. 

Per correggere questa dimenticanza gli 
si consegnano 5 lire d’ammenda. 

Una vagabonda. 
Tomba Elisa di Udine, abitante in via 

Villalta fu condannata a 12 giorni d’arre- 
sto per adescamento, la Tomba ebbe altre 
condanne. 

Velocipedastri. 

Venier Guido fattorino, correva un di 
colla bicicletta nei viali riservati ai pedoni ; 
il vigile rurale Tayoschi gli rilevò la con- 
travyanzione, si.busca 10 lire d'’ammenda.. 

= Moncaro Gioyanni di Udine, percor-. 
rava la via della Posta con bicicletta senza 
freno g senza campanello, il yigile Novello 
gli rilevò la contravvenzione ed il Giudice 
in contumacia gli consegna 10 lire d’am- 
menda ed accessori. i 

Art. 488. 
Chiopris Franeesco fu Sante mediatore, 

ebbe molte condanne, oggi doyeva rispon- 

dere di ubbriachezza. Venne assolto per 
inesistenza di reato. 

Le solite baruffe clozzotte. 

1. Buzzi Antonio fu Giuseppe d’anni 28 
operaio di. Planis (Udine). 2. Blasoni Luigi 
di Pietro di anni 29 carradora e Qualizza 
Luigia di Pietro di anni 28 tessitrica, mo- 
glie al. Biasoni,. sono imputati, il 1, di 
ayere il 19 giugne scorso fatto minaccie a 
Qualizza Luigia di volerla bastonare, e di 
avere nelle stesse circostanze cagionato alla 
Qualizza lesioni lacero strappate al dito 
pollice sinistro guarite in giorni sedici, è 
di avere nelle medesime circostanze offeso 
l’onore ed il decoro di Blasani Luigi spu- 
tandogli in faccia e qualificandola vigliacco. 

Il Blasoni e la Qualizza di avere il 19 
giugno cagionito a Buzzi Antonio, di cor- 
reità fra loro contusioni al naso, ed esco- 
riazioni alla mano ed all’avambraccio dastro 

guarite in giorni 18. 
Durante l’ interrogatorio degli imputati 

e la deposizione dei ,testi avviene fra le 
parti un vero pandemonio. 

Il Giudice pronuncia sentenza condan- 
nando il Buzzi Antonio a 17 giorni di re- 
clusione e L. 25 di multa, il Blasoni Luigi 
a 7 giorni di detenzione, la Qualizza Luigia 
a 41 lire di multa, entrambi le parti al 
risarcimento dei danni ed alle spesa di 
costituzione di Parte Civile, a tutti per un 
lustro il beneficio della legge condizionale, 
in solido poi alle spcse processuali ed alle 
60 lirette di tassa sentenza. 

Così furono tutti accontentati. 

Un’ involto puzzolente. 
YVesca Emilia di Zaccaria d’anni 38 ea- 

salinga, abitante in Via Aquileia 38, è im- 
putata della contravvenzione di cuni l’art, 
16 Reg. Polizia Urbana, perchè aveva get- 
tato sul tetto della casa al n. 39 un’in- 
volto contenente la... parola di Cambrano. 

La Vesca si mantenne negativa, mentre 
i testi d'accusa Bertolissi Elena, nata a 
Ligosullo, Facci Vittorio messo Comunale 
e Centrone Giuseppa impiegato Municipale, 
sostennero il contrario. 

è la migliore e la più conveniente 

suo arresto diede falsa. 
| generalità. Fu condannato a 5 giorni di 
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* Il P. M. avv. Barghinz, proposs l’asso- 
luzione della Vesca DD non provata reità. 

Il difensore avr. Mossa ottiene dal 
| Giudice l'assoluzione "della Emilia. 

All’udienza di ieri si ebbero per opera 
del Giudice Borsella cinque racessi di que- 
rele. H ammirabile la forma lo zelo e la 
Severità con cui questo paria dirige i. 
processi penali protrgeago Ie udijanze sing 
alle ore 19. 

TRIBUNALE CIVILE, 

L’Antivari condannata a pagare. 
Ieri gi è pubblicata la sentenza intentata 

dalla signora Mungia Bischioff contro la si- 
gnora Antivari-Garlini e la signora Fadini 

Maria ved, Antivari. 
Quest'ultima fu condannata a pagare alla 

attrice la somma di lire tremila per l’ef- 
fetto cambiario 29 luglio 1907 sospeso il 

“giudizio sul marito e sulle spese nei ri- 
guardi dsi. coniugi e sulle spese nei ri- 
guardi dei coniugi Carlini il Tribunale or- 
dina la verifica delle firme contestate sugli 
altri tre effetti. 

La signora Antivari e il Carlini erano 
assistiti dall’avv. Bertacioli. 

La Bischioff dall’avv. Nimis, 
  

CORTE D’APPELLO DI VENEZIA. 
Minaccie che nen esistono. 

Venezia, 80. — Il vostro Tribunale con- 
dannò a 3 mesi di reclusione certo Conzut 
‘Stefano fu Giovanni il quale, secondo l’ac- 

‘ cusa, nel 26 marzo scorso aveva minac- 
ciato con una roncola certo Zorzettig. 

La Corte dichiara non farsi luogo a pro- 
cedimento per inesistenza di reato. 

  

CRONACA RELIGIOSA   

Ci scrivono da Segnacco, 29 (r@.) 
- Ieri ebbe luogo qui l'annuale solennità 
della Cintura, che quest’anno riuscì oltre- 
modo straordinaria grazie alla predicazione 
tridiana del R.mo don Giosuè Cattarossi. 
Dei frutti spirituali della parola zelante, 
infuocata, piena di unzione si può aver 
un termometro nelle 2000 comunioni. 

La processione, quantunque senza banda 
riuscì più solenne e più devota degli altri 
anni: e ciò a merito di tre distinti cori, 
fanciulle (soprani) fanciulli (contralti) e 
schola canterum; i quali alternativamente 
eseguivano con esattezza e precisione inni 
e cantici alla Vergine 88,, e, ritornati in 
chiesa, si fusero tutti insieme in un bel- 
lissimo inno agcompagnato all’armonium. 

Che la Vergine SS. benedica allo zelan- 
tissimo predicatore e dia grazia a noi tutti 
di seguirne gli esempi ed i consigli, 

Festeggiamenti. 

Ci scrivono da S. Vito al Tagliamento : 
In precedenza alla fosta della Madonna 

di Rosa, si terrà nel Santuario dal 30 a- 
gosto al 7 settembre una Rovona: di. pre- 
parazione : 

Alle ore 5 ant, 
Rosario. 

Alle ore 7 pom. 

Messa con recita del S. 

Dal giorno 2 al 7 si terrà un triduo in 
forma di Missione, con prediche alle ore 5 
ant. e alle 7 pom, 

Il giorno 8 settembre; Messe lette nel 
Santuario alle ore 5, 6 e 7 ant. 

Ore 7.30 Messa letta di $, E. Monsignor 
Vescovo con Comunione generale, 

Ore 9. Amministrazione della S. Cresima 
in Duomo. 

Ore 10.15. Messa solenne con assistenza 
Pontificale di S. E. Mons. Vescovo. 

Ore 4. Vesperi solenni e Benedizione col 
SS. Sacramento. i 

Alla sera saranno illuminati artistica- 
‘ mente il viale, la piazza e la facciata del 

Santuario. Uno scelto programma musicale 
sarà eseguito dalla banda cittadina, 

Lettere degli emigranti 
Sochen, 21 agosto, | 

I settecento operai italiani ehe qui lavo: 
rano ricevettero in questi giorni un’ im- 
provvisa quanto gradita visita dal missio- 

| mario Don Cesare Bagini. 
Il giubilo degli operai per questa vigita 

-. fu grandissimo. 
— Dopo la confessione, alla quale si acco- 
starono indistintamente tutti gli operai, 
nella Chiesa filiale di Sochen, si celebrò 

_ una Santa Messa, con l’intervento del Sin- 
| daco del paese e del maestro e di varie 
. Signorine. 

Dopo la Messa, il Rev, Biagini in una 
sala privata tenne un discorso dandoci in- 
segnamenti e suggerimenti. 

Parlarono anche wari operai lamentando 
la diminuzione del vitto. 

Il missionario promise di interessarsi 
della questione. 

La visita del Rev. Baggini lasciò in tutti | 
0-06 DG noi un gradito ricordo. 

és condi 15. 

Ii nostro amico e campagno di fatiche 
Luigi Nerduzzi, di Coseano, layorando nella 
fornace si fratturò la gamba destra, 

Gli furono prestati immediatamente i 
soccorsi del caso e trasportato all'Ospedale. 

  

+, Catechismo Breve © — 
Il CATECHISMO BREVE, cioè la primg 

parte. del Compendio della Dottrina Cri. 
Etiana, prescritto da Sua Ecc, Mons, Arci. 
yescovo si trova presso l’Amministrazions 
del Crociato. 

Centesimi 10 la copia, spese postali in più 

Vendesi a pronta Cassa. 

  

canto delle Litanie e | 
. Benedizione col Venerabile. 

  
  

“ Dalla Capitale 
Le Manovre Navali — La nuova fase 

del caso Calabretta — A Salt burdo 
— Riforme ferroviario — Purità 
bloccarda. 

Pa ROMA, 30, 

(ap90). Certo ; l’argomento. principe della 
politica è oggi il fatto delle’ manovre na- 

vali che si tengano nell'Adriatico ampris: 
simo, per la prima volta dopo i dolori pur 
gloriesi di Lissa (fra Ancona e Venezia 
per non aver contatto colla costa colpita 
dal colera). Il Re giunge sul Trinacria a 

Venezia, per assistere alla manovre. K a 
Venezia giunge pure il Duca di Genova, 
il Ministro della Marina. Contemporanea- 
mente avremo manovre di terra nel campo 
trincerato di Mestre, ove sono già giunti 
parecchi Generali; a Venezia arrivò oggi 
il ministro Spingardi. 

Tutta l’armata italiana si trova nell’A- 
driatico, e le ostilità cominceranno proba- 
bilmente domani notte, presso Avcona, fra 
il partito A, nazionale, 
invasore. 

Alla fine si avrà una grande parata fi- 
nale nelle agque di Malamocco. 

Già che siamo in tema... marittimo: il 
caso Calabretta: è entrato in una nuova 
fase. Un lungo comunicato del Ministero 
dice che le accuse contro il Calabretta fu- 
rono sollevate da lettere anonime accompa- 
gnate dal deputato Fusco. Seguirono inda- 
gini, che indussero la necessità d’una in- 

chiesta, e quindi l’esonero del Calabretta 
per lasciar libertà testimoniale ai dipen- 
denti. Il copsiglio di disciplina non trovò 
gravi mancanze nel Calabretta; mancanze 
lievi però si riscantrarono : agevolazione 
alla società fluviale per la costruzione del- 
l'Avventiio: contrabbando di merci private; 
percezioni di indennità superiori alle do- 
wute, Per cui il Ministero lo candannò ad 
un mese d’arresti di fortezza, commutato 
nel già sofferto. L' impressione a Roma è 
grande. Si fa il dilemma ; 0 è colpevole o 

‘no. Se sì, la punizione è troppo lieve; se 
no con questa condanna il Ministero vuol 
salvarsi dalla gaffe presa. C'è però ca 
approva l’operato del Linistero. 

Oggi a Salisburgo è giunto Aherenthal. 
Di San Giuliano lo visitò nei suoi appar- 

tamenti. Aherenthal offrì alle 13.30 una 
colazione ai diplomatici italiani. Alle 14.30 
seguì una escurgione sul Golling e a. Lueg. 
Alle 20 ebbe luogo un pranzo. Domani 
certamente avremo il colloquio ufficiale. La 
stampa sia austriaca che italiana continua 
a salutare con effusione l’incontro; espri- 
mepdo la speranza ch’esso stringa Sa 
più gli amichevoli rapporti fra i due Stati. 

= 

Da alcuni giorni sono ingominciate ie 
conferenze dei tre ministri Luzzatti, Sacchi 
e Tedesco col direttore generale delle Yer- 
rovie della Stato e con due membri desi- 

gnati dal Consiglio d’amministrazione per 
studiare le riformé, le semplificazioni egle 
economie da introdursi nell’amministra- 
ziona ed esercizio delle ferrovie dello State. 

Queste conferenza continueranno nel mese 
di settembre. 

Sono oggi pervenute alla presidenza della 
Camera dei deputati due protesta per irre- 
golarità contro le ultime elezioni del primo 
collegio di Roma, firmate da molti élettori, 
presentate dall’avv. Sacerdote. Tale no: 
tizia è confermata dall’ Alfiere. 

‘ Si tratterebbe di assenti che avrebbero 
votato, e di presenti che furono impediti 
nell’esercizio del loro diritto di voto. 

Ahimè! La purezza morale e politica di 
tutto il blocco, se ne va! I radicali furono 
accusati dagli altri bloccardi di corruzione, 
ora sono questi accusati dai radicali... Come 
si conoscono bene, nella loro onestà, questi 
partiti che nel nome della moralità si fon- 
dono per combattere in blocco la... disonestà 
clerico-moderata | 

Caro e ——__———_—_— 

. NEL MON TENEGRO 

Cettigne, 30. — I Sovrani d’Italia par- 
tirono in forma privatissima in automobile 
per Antivari, accompaguati dai Principi 
ed il--congedo della Regina d’Italia dai 
genitori fu commovente. Vittorio Emanuele 
e la Regina Elena abbracciarono' ripetuta- 
mento Nicola, Milena, i principi e le prin- 
cipesse. 
‘Anche stasera garden. parly e illumina- 

‘zione. 
Domeniea dopopranzo con un ufficio di- 

vino i neo Reali celebrarono le loro nozze 
d'oro nella Ghiesa valacca oye si sono spo- 
sati mezza gecolo fa. 

| Oggi s'è innangurata l'esposizione ita- 
liana con un discorso del Presidente Vita- 

lini, 
TRA ee Re = 

ui 8 lupo alle preso. 
Sì ha da Cuneo; . 

‘ Nei dintorni di Ormeo è apparso da al- 

    

  

| cuni giorni un lupo che faceva strage ne- 
gli ovili. Un cacciatore certo: Amelli, ieri 
mattina vide comparire e fu pronto a far | 
partire. il colpo. Il lupo cadde a terra e il 
cacciatore si avvicinò, ma il lupo gli sì ay- 
ventò contro furiosa mente. Si impegnò una 
lotta accanita, terminata con la vittoria 
dell’Amelli il quale rimage ferito in di- 
verse parti del corpo. 

ed il partito B, 

  

Una nuova legge aritmetica. 
Sulle golonne dell’autorevole Figara è 

| stata annunciata, nei passati giorai, una 

legge avitmeticy, che mantiene gnche nella 
grande calura, wiva la discussione fra i mas 
tematici. 

Questa curinsa legga dei numeri pare sia 
finora sfuggita alle investigazioni dei ma- 
temgtici @ che si presta ad un brillante 
giuoco di società. Dite ad un crocchio di 
persone cha scelgano un numero qualunque, 
di tre cifre ma che la prima e la terza 
cifra non siano identiche. Supponiamo che 
yenga segretamente scelto il numero 583. 
Dite che si formi un altrg numero colle ci- 
fre invertite del precedente (385) e che si 
sottragga il numero minerg dal maggiore. 
Dite che la cifra del residuo sia invertita 
(residuo 198, inversion e 891) e che si som- 
mino insieme residuoe inversione. À questo 
punto voi, a cui la cifra primordiale e le 
successive operazioni saranno state tenute 
gelosamente celate, dite francamente che 
conoscete il risultato dell’addizione e che 
il totale è 1089. E sareta nel vero per la 
semplicissima e curiosissima ragione che 
qualunque altra cifra fosse stata scelta, il 
risultato sarebbe sempre stato identico, co- 
me si può agevolmente yerificare. Ci pare 
che 1’ interessante scoperta meriti di venir 
portata a cognizione del putblico. In certi 
casi questa regola sembra fare difetto, ma 
non è che apperenza, Prendasi ad esempio 

il n. 221: invertito dà 122, la cui diffe 
renza col primo è 99; ora 99 e 99 per 99 
non dà che I98. Senonchè si badi che 221 
— 122 dà 099 invertito dà 990 che som- 
mato col 099 dà precisamente 1089. 
  

Vitello con tre occhi, due nasi e tre corna 
Genova, 30 — Nella yilla del signor 

Giuseppe Traverso, a Sestri Ponente, è 
nato up Vitello con tre agchi, due nasi e 
tre corna. L'occhio di mezzo è verticale. 
  

Orario ferpoviario 
PARTENZE DA UDINE. 

per Pontebba O. 6, D. 7.58, O. 10.1F, 
O, 15.44, D. 17,16 0. 18.10. 

per Cormons 0. 5.46, O: 8870, 12.90, 
Mis. 15.42, D. 17.25, (07 19. 56, 

per Venezia O. 4,5.45, A. 8. i D, 11,25, 
ASA ZA. 17.30, D, 20.5, 

per S. Giuda (359, Ta 5 (66, 19.27. 
per Cividale M. 5, 20, 3 35, i 15, A. 18,32, 

Mis. 17.47, A. 21.50 
per S. Giorgio-Trieste Mis. 8, Mis. 13,11 
Mestre 
  

Cantarutti Giovani red. regponsabile. 
Udine, tipografia del «Crpciata «. 

BALRUZIE = 
E DIFETTI DI PRONUNZIA 

Ancora a Udine il 4 Sett. (100,0 Corse). 
Dopo gli splendidi risultati ottenuti anche 

a Udine negli anni passati come lo provano, 
il plauso del Munigipio di° ‘Waine, ai 
Verona, di Vicenza, di Rovigo, i nume- 
rosi. ringraziamenti pubblicati dei guariti, 

il noto specialista prof. E. Vanni, Diret: 

  

tore Did. Istituto Sordomuti di Venezia, 

terrà è Udine un'altro corso di eura per 
la guarigione di ugluogue difetto. Gnari- 
rigione sodi Solo i Cretini non 
guariscono. 

Per la visita e l’iscrizione al Corso 
presentarsi al prof. Vanni Domenica 4 
Settembre dalle 9 alle 6 pom. alla Scuola 
Comunale, in Via Daate, Udine. 

Lo specialista darà consulti ancha per 
bambini, idioti, imbecilli, tardivi, sor- 
domuti. i 
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‘ i 
i CHIRURGO PRIMARIO È 
ni piresì 4 E , i i LÌ 4 dell’Ospedale Civile di Udine» 
; = da consultazioni futti i giorni= È 

n dalle ore 11 alle 12 in Ospedale, e e 
Z dalle 14 alle 15 in casa propria W 

l (Tia Missionari 2) - 

; Le visite all'Ospedale sono È 
; gratuite per È poveri. . 
è 
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DIFFIDA 
Chi suol aequistare Volete la Salute ?? 

del FERBO. CHINA 27, 
genuino non trascurì 
di agg iungere il nome 

è a sull’ oti. Irebod 
che.ta della beftiglia n 

(A     
MILANO - avvolge la ‘capsigla. 

Diversamagte potrebbero tocegrgli 
delle mal fatfe A spesso noniye imi- 
tazioni. 

Domandare sempre 

Ferro - China Bisleri fi 
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Casa dj Assistenza Date tria 
LT 

i per gestanti e partorienti | 
sw autorizzata con Pegrete Prefettizio 

E dirgtta dalla Levatries 
3 signora TERESA NODARI 

I con consulenza dei primari medici 
e Spentartahi gol della regione 

PENSIONI È CURE FAMIGLIARI 

   

Massima segretezza 

Pelefono N. 324 
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i S Malattie delle LL 

VOM > Vi Giovani Une 1 DONE 

  

  

"CASA DI SALUTE 

dol Dot. METOLLIO CONINOTI 
> FOLMEZZO = 

per Chirurgia Generale 
Ostetrigia — Binecolggia 

  

      

Locali di nuova ed anposita eostru- 
zione — Due sale d’aperazione — 

Stanze di degenza da due a un Istto 
— Bagni ad uso seclusiva dei deganti 
nella Casa — Riscaldamento a ter- 
mosifons. i 

Direttore Dott, M, Cominotti 
ARA Bag. G. B. cs   

  

> ì 

Ta LUIGI: 

I 

  

EEFIR 

  

  

cura DIVA 
(Vedere avviso in IV. pagina) 
  

| MONTE ALFEO ; 
Proprietà della Società Anonima 

Terme di Salice, 

Acqua minerale la più SOLFOROSA 
delle conosciute. 

Utilissima nelle malattie della pelte 

e come depurativa del sangue, 

Bettiglia Coni, GO 
Il vetro si rimborsa Centesimi 10. 

Unici concessionari A. MANZONI e G, 

MILANO, via S. Paolo, 11 

ROMA — stessa casa — GENOVA 
ERIN TTT enne © ‘tion — setti 

  
SFR A n el 
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Ì Prese in polvere: 

in rele nei dr snone inte 

  

COLLEGIO 

DANTE ALIGHIERI 
(già SILVESTRI) 

UDINE - Viale Venezia 23 - UDINE 

Aperto anche durante le vacanze autun- 

S ‘ nali con corsi completi per gli esami di 
i + Qttohre. 

RETTA MODICA. 
di: Il Direttore 

| Prof. FILIPPO ZANIOLI - 
  

  

Dott, dino CAVARZERAN dI: 
GHIRURGIA - OSTETRICIA 

  Si 

Visite dalle fi alle 14 

Gratuite per i poveri. 

UDINE - Pia Prefettura - UDINE 

Telefono N. 309. 

| 

ES 

H' aperto per uso del pubblico uno 

STALLO 
fusi porta Benchi, in località assai 

‘ comola perchè vicino alla Città, tro- 

  

  

  

È : vandosi dirimpetto alla osteria AL 

| PROSRESSO. 
=! LE 
Ri Il servizio, anche per numerosi ca= 
sE + 

2A RE 

 sfare qualunque esigenza: 
Il Proprietario 

ONENO, 

  CI 

ESTRATI O di 
  

ì Prodotto brevettato 

! folla Premiata Lattoria: di Borgosatolle: (Brescia 
! 

Aggiunta al latte: 
E utilissimo per i hambini lattenti 

‘ nutriti artificialmente. 
E’ indispensabile per tutti coloro che 

! digeriscono difficilmente il latte. 

E’ efficacissimo nelle digestioni diffi- 
‘ ili e nelle malattie delle stomaco e degli 
intestini. — Vince le diarpse ostinate. 

| L'’ESTRATTO di KEFIR è il più econo- 
: miso a diffuso dei digestivi. 

Esclusiva, conegssioparia per la gendita la Ditta 

A. MANZONI e C. - Chimici-Farmacisti 
"Milano-Roma-Genova 

i Isteazioni a richiesta 
Si vende presso le principali Farmacie e Droghisri 

  
  ud Se na ca. i ge 

LICULTORI, MACCHIE! 
Pulci da ogni infezione i O pollai, ed aumen- 

tate la produzione delle uova, usando la 

ANTISETTICINA ZULIAN l 
L. 2.0@ la scatola; per pacco postale L. 2.60 

Farm, S. Giorgio, di Plinio Zuliani — Udine. 
    

sate l'Acqua x Chinina Manzoni. 
  

> NEVRALGIA 
EMICRANIE 

INSONNIA È 
GUARIGIONE CERTA CON LE 

Polveri KKFOL 
del Chimico farmacista Bonaccio 

GINEVRA 

La scatola 10 Pageri L. 14.50 — Hfugioo 
per pasta L. 

Depas to per l’Italia: A. MANZON£C. 
Tilano, Via aolo, li — Roma, Via 
ietra, QI, ed in tutte le principali” far- 

macie. 
e ne le polveri KEFOL 

ssa 
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UL laciuolva malta all Ufficio Gontrale d pon ini MANZONI & o. I 
UDINE, Via della Posta, N.7 - MILANO, Via S . Paolo. 

  

11 - ANCONA, Via XXIX Settembre N. 1, - BARI 
Via Audrea da Bari. 95 - BERGAMO, Viale So 20 BOLOGNA Piazza Minghotti, 3 - BRE ESCIA, Via 

e I,1- FIRENZE, Via Giuseppe Verdi 35 - GENOVA, Piazza F 
‘4 - PISA, Via S. Francesco 20 - ROMA, Via di Pietra, 91 - VER Via Vittorio Emanuele 

arose - LIVORNO. 
A, Via V. Ca- 

Fontane 

tullo, 6- COMO, . Via 5 Giornate, 10 - PARIGI. Rue Perdonnet, 1 - BERLINO - ° FRANCOFORTE LON- 
DRA - VIENNA - ZURIGO 

a REN ES < 

"PREZZO DELLE INSERZIONI, 
Quarto pagina Cent. 30 la linea o spazio di linea 

di 7 punti — Terxa pagina, dopo la firma del ger:nte 
L. 1,50 la linea o spazio di linea di 7 punti orpo 
del giornale L. 2 — la riga contata. 

      

eccellente con 

| ACQUA DI NOCERA-UMBRA 
“ Sorgente Angelica” = 

          

    
   

  

  

   

  

  

  

  

   

      
      

      
    
     

  
Cura I I 

Razionale @ 
Guarigione 

con î 

   
   

     

  
—— —t9—___6k 

    L.4.501l Flacone 
Prezzo: di 25 grani.         
        

e sue conseguenze : Imbarrazzo di Stomaco, Digestioni difficili, Fiato cattivo, 

Bocca amara, Pesantezza di Testa, Emicranie, Facce congestionate, È 

Ingorghi del Fegato, Acne, Eczemi, Foruncoli, Rossori, ecc. — Irritabilità dei Carattere, 

Tristezza geroLio, Anemia, Appendicita, ecc. 

   

      

   

   
   

     

      

   

    

Preparati da E. DE MOURGUES, Farmacista © PARIGI. 

a base di È 

| Cascara Sagrada 
ag 

Podofillina 
_+00—— 

Si trovano in tutte 
le Farmacie d’Itali&» 

—T ta 

GRAINS ne VAL® È 
* sopra ogni pillola. 

   

  

     

    
   
   
   

PeiSone 

  

e l’uso del succo 
L’uva è il migliore ed il più utile ‘ei frutti. 
Essa costituisce un’importante ali aento ripa- 

ratore ed un rcostituente generale dell’ organi- 
mo. Furono sempre riconosciute le sue proprietà 
igicpico-mcedicamentose ed all’ester; specialmente 
si è visto fiorire un nuovo ram. di t:rapeutic», 
LA CURA DELL'UVA 0D A:rELOTERAPIA, 
della quale scientificamente s: cecupa una nume- 
rosa schiera di celebrità. sanitsrie. In Italia, .così 
largamente favorita dalla n“*ura, ancora pochis- 
«imo s1 approfitta di tali g:andi benefici. 

L'uva per il suo ccutenuto. di FOSFATI, 
FEREGO e MANGANESE è tonica ricostituente, 

riore alle migliori acque minerali, per la grande 
quantità di ZUCCHERI e PRINCIPII AZOTATI 
è eminentemente DARI ed cccitante nel ri- 
cambie irganico 

Viere raccon sndato di rifiutare le bucce ed 
Sli seni perchè assolutamente indigesti e daunsi 

ai visceri addom 1 li più deboli, i quali sono i 
più biscguesi della cura d’uva. 

Disgraziatamente questo prezioso frutto non 
sì può godere che in un periodo di t mpo tro po 
breve, e la sua conservazione è limitata a qual: 
che varietà, pure pir poco tempo. 

ii succo o mosto dell’ uva concentrato e cons: r- 
vato. Infatti è il mosto dell’uva che contiene 

tutti gli elementi sunnominati. 
Il nostro prodotto è IL SUCCO RIDOTTO IN 

CHIMICI FARMACISTI 

D’UVA, che ha denomiuato, con regolare brevetto, 

  

  

} gER LAVARE e rendere 
bianca la pelle 

Farina di Mandola alla Vialo 

pacco di un 1j4 di kg. cente- 
simi 75 franco nel hiegno lire 
1.25. — Vendita. all’ ingrosso 
ed al minuto presso A. MAN- 
ZONI e GC. Milano, Via San 
Paolo 11; Rena. Via di Pietra 
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| AMPELOTERAPIA 

per li sua ricchezza di SALI ALCALINI è sup:-. 

A sostituire l'uva come cura venne introdotto. 

d'uva concentrato 
PICCOLO VOLUME per evaporazione della sola 
parte acquosa che si presenta come un sciroppo 

teria prima da cui deriva. Così è permesso di 
fare la cura dell’uva in tutte le epoche dell’anno, 
in tutti ì luoghi, alle persone d’ogni età e d’ogni 
condizione. 

Si usa prenderlo allungato con acqua, acque 
minerali « di seltz, a tutte le ore, perchè riesce 
una gradevole bevanda igienica e disse tante. LA 
SUA NATURALE GENUINITAÀ’ impone a sosti- 
tulrsi. gi comuni sciroppi e liquori’ artificiali, 
perchè non contiene alcool, essenze, 
altre materie sempre nocive. 

Nov sulameute è utilissimo l’abtua'e uso di 
questo scireppu «cile persone SANE, sp: cialmente 
se costrette a vita troppo sedentaria o ad ece ;s- 
sivo lavoro, ma anche ai BAMBINI e GIOVA- 
NETTI nel periudo del loro sviluppo, ed alle 
persone tutte gravate di malanni, che tormentano 
umanità odierna. 
Viene raccomandato il succo concentrato del- 

uva ed usato con vantaggio grande: nell’ ane- 
mia, clorosi, artritismo, gotta, obesità, «sauri- 
mento orgalicc per diverse cause, nevrastenia; 

nelle malatti- del tubo gastro enterico, come 
catarro gastrico .e intestinale, atonia, emorroidi : 
nelle malattie del fegato e dell’apparato renale ecc. 

Completa in modo veramente efficace la cura 
delle acque minerali, dei bagni, della dieta lattea.   

La Ditta A. MANZONI e C. 
MILANO, Via $. Paolo, 11 

Farmecia Maldifassi (Palazzo della Bu sn - Cordusio) 
nell intento di offrire al pubblico un prodotto genuino e sa preparato, ha messo in commercio un SUCCO 

<S'TAFOLINA» 
Detta prep:razione si vende in flaconi da 600 grammi circa 

al PREZZO di L. 2.75 franco Milano 

10 anni 
dl 

EPERIENZE CLINICHE 
    numero 91,   

  

    

  

       

  

        

  

    

      
         

  

   

      

   

  

    
   

  

   

     
     

   

  

   

    

PONE Hi 
SEMRRE INSUPERZBILE 

‘eendi la pelle 

2 bianca, [morbida 

DVBANFI 
(MARCA\GALLO)    

  

eria 

  

{ di 
di & n Pe fata “aa I : n 4 

per scarpe e pelli 

Reso insuperabile dal 1.° Gennaio 

‘ Unito all’ amido &lutine 
mantiene veramente mor- 
bide le pelli. Non «contiene 
acidi. non s’ infiamma. 

  

a base di i 

E € © ; 

Ferre-China Rabarbaro 
PREMIATO 

=== con medaglia d° oro e diplomi d'onore ————= 

Valenti auinrità mediche [6 dichigrana 0 più 
il migliore rìcostitueate tonico 
consimili perchè la. presenza, del iaia ol're di 
attivare le funzioni dello stomaco, d'imnentare i' 
preparare una buona digestione, 
tichezza originata dal solo Ferro-China. 

affi ace è 

e Mei da preporati 

npesito € 

impedisce auch. is st 

  

  
Crema Marsala Bareggi è il sovrano di tutti 

i nutrienti ed il più potente rigeneratore delle forze fisiche. 
Vendonsi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. 

E. G. F.lli BAREGGI — PADOVA 

Deposito in Udine, presso i farmacisti COMESSATI, FrV. 
BELTRAME, À, FABRIS e C. 

  

  

Avvisi Economici 5. Centestmi per erole 
Annunzi ‘vari 
  

L'ACQUA di Chinina Manzoni per effetto della sua speciale composi- 
zione, conferisce ai capelli morbidezza e colore brillante. L. 1.50 la 

È | 

di 

IN | 

3» 

È 

  

Hanno insegnato 

che il 

IKRCEAI 

  

DEALCOLIZZATO 

10DO TANNICO 
agli 

| IPOFOSFITI E FOSFATI 
DI CALCIO SODIO E FERRO 

è il 

MIGLIORE ea il più GRADITO 

Ricosfifuente e depurafivo. del sangue 

e delle ossa e Tonico dei nervi 

Prezzo L. 3.— ia bottiglia 

Franco per posta L.A. — 

2 bottiglie franco per posta L. 7. — 

Trovasi in tutte le farmacie e presso 

i concessionari esclusivi per la vendita 

in Italia 

Mo Manzoni e €. 
Milano - ‘ Roma - Genova 

  

  

    boccetta, franca L. 2.00. Vendesi Pt A. Manzoni e C., Mifano, Via 
- {S. Paolo 11. % 2 

LA CASA A. Manzoni e C., chimici-farmac., Milano, Roma, Genova» 
vende tutte le SESSI medicinali ed articoli di chirurgi». B         
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"SCONTI O i 
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NEM 
Premiata, Farmacia ERCOLE PULZONI - | 

      
ILA - -SCBOFOLA- RACHITISMO 

PIACENZA n Concessionari ‘A. MANZONI” e C., MILANO- ROMA-GENOVA # Premiata Farmacia ERCOLE PULZONI - PIACENZA 

con tutte le caratteristiche e le virtù della ma- 

colori, nè 
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